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Dalla Tunisia
L’Aida 

muove i suoi
primi passi
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Favignana
Galuppo terza

volta presidente 
del consiglioYalla, Trapani, yalla... 

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

In tempi sempre più difficili da
capire, con un’Italia che si
scopre sempre più divisa e
non solo dai confini geogra-
fici o economici, mi appare
come una notizia bellissima
(di cui andare fieri) quella
che vede l’Ente Luglio Musi-
cale Trapanese condurre, da
protagonista, Trapani in terra
di Tunisia.
Momento di orgoglio, lo af-
fermo con consapevolezza,
perchè purtroppo qui siamo
capaci soltanto a piangerci
addosso e a trovare sempre
il modo di non fare e non far
fare. Ed invece... 
Invece siamo in grado di fare
cose superbe, quando ce le
lasciano fare. 
Facciamo un salto indietro, vi
va? Torniamo ai tempi della
“Louis Vuitton Cup”. Quante
lodi per questa terra operosa
e magnifica?
Facciamone un altro più in-
dietro e fermiamoci ad Erice

dove il professor Zichichi,
dentro le stanze che costitui-
scono il centro Ettore Maio-
rana, contribuì alla
distensione dei rapporti fra
Usa e Urss in tempi di “guerra
fredda”. Oppure andiamo a
Selinunte dove per l’enne-
sima volta la potenza econo-
mica di Google ha deciso di
tenere il “Google camp”
portando qui fior di teste
pensanti.
Ecco, io sono così testardo
da continuare a pensare alla
terra trapanese (tutta, non
solo il capoluogo) come una
sorta di posto dove tutto è
possibile ma che, purtroppo,
viene trasformata in una
terra dove tutto è impossibile.
Trapani Nowhere. 
Dove basta scindere la pa-
rola “nowhere” (che significa
“da nessuna parte”) in due
paroline magiche: “now”
(adesso) e “here” (qui).
Dipende solo da noi.

Articolo a pagina 7
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

Mouring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Caffè Ligny - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Mar & Vin

Terminal - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

La nostra Italia è ben strana.
Abbiamo tanti e tali problemi
da non dormire la notte, ep-
pure le prime pagine dei gior-
nali e i tanti salotti televisivi ci
bombardano di notizie sul
caso di Roberto Saviano, ac-
cusando di insensibilità o di di-
sumanità il ministro degli
interni, Matteo Salvini, per la
sua indecisione sul manteni-
mento o meno della scorta al-
l’autore di “Gomorra”. Non
voglio entrare nel merito della
questione. Non so se sia giusto
o meno. Ma non posso esi-
mermi da alcune riflessioni
personali. Ammesso che la
scorta gli sia tolta, quale è il
problema? Non mi risulta, in
tanti anni di studio sul feno-
meno, che la mafia abbia mai
ucciso uno scrittore. Se ci fosse
stato questo pericolo, avreb-
bero dovuto dare una scorta
a Leonardo Sciascia, a Mario
Puzo, autore del “Padrino”, o,
a maggior ragione, al socio-
logo Michele Pantaleone, che
negli anni Sessanta, esperto
delle dinamiche di Cosa No-
stra, pubblicò numerosi libri sul
fenomeno mafia e sugli stretti
collegamenti fra quella sici-
liana e quella americana.
Sciascia, per esempio, da Villa
Sperlinga sino a via Sciuti ogni
santa mattina, sia col bello
che col cattivo tempo, per-
correva tale tragitto per ac-
quistare i quotidiani. Era solo,
senza scorta e nessuno mai lo
importunò. Perché, dunque,
sul caso Saviano, tanta pol-
vere? Qualcuno in questi
giorni è arrivato a scrivere che
la sua vita è in pericolo come
lo era quella di Falcone e Bor-
sellino. Ma stiamo scher-

zando? 

Paragonare i nostri due eroi
nazionali a Saviano c’è da re-
stare disgustati. Questi ultimi
combattevano quotidiana-
mente la mafia con un alto
senso dello Stato, pur sa-
pendo che ogni giorno di vita
era una conquista. Si chiede-
vano sempre se per loro ci sa-
rebbe mai stato un domani.
Conducevano una vita da re-
clusi, costringendo a tale vita,
per necessità e per amore,
anche i propri familiari. E, cosa
da non trascurare, vivevano
solamente con lo stipendio
che lo Stato passava loro. Sa-
viano, invece no! Vive a New
York. In Italia abbiamo il pia-
cere di vederlo quando la TV
gli assegna la conduzione o la
compartecipazione ad un
programma, naturalmente
ben retribuito. Non mi risulta
che ci sia mai stato un atten-
tato nei suoi confronti. Non
conosco Saviano, ma un con-
siglio vorrei darglielo. Se do-
vessimo avere il piacere di
vederlo ancora in TV, per pia-
cere che ogni tanto sorrida.
Vederlo con quella sofferenza
in viso con la quale si presenta
e con quell’espressione di chi
partecipa a una veglia fune-
bre è qualcosa, come direb-
bero i toscani, che mi fa venire
il “magone”.

Sul caso Roberto Saviano

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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L’Ente Luglio in Tunisia:
prime prove d’orchestra

L’Aida “trapanese”muove i suoi primi passi musicali
Venerdì 22 giugno 2018, ore
10:45. Sala prove adiacente
al Teatro dell’Opera di Tunisi. 
Entrando dalla poderosa
scalinata, si viene avvolti
dalla visione luminosa di un
magnifico tempio, un’idea
architettonica tra modernità
e tradizione per una pura
celebrazione dell’arte. 
Dopo qualche minuto per si-
stemare strumenti, custodie
e zainetti, la bacchetta del
Maestro Certa scandisce il
tempo, Ordinario con
espressione Andante Mosso,
1..2.. la#3 si3 do#4 si4…..sol3
sol#3 si4 la3. 
Ecco, adesso tutto ha ini-
zio… la prima prova d’or-
chestra. Esattamente in
quell’istante finiscono ango-
sce, affanni, traversie, timori,
ritardi… tutte le diversità ces-
sano in quel preciso mo-
mento. E bastano poche
note, create come semplici
vibrazioni remote nell’uni-
verso, che il tutto risuona
all’unisono. 
Un direttore, 75 professori
d’orchestra, la distinzione di
due diverse culture, due lin-
gue, irripetibili individualità
che adesso utilizzano lo
stesso codice... la musica.

E… “Dove le parole fini-
scono, inizia la musica”
(Heinrich Heine), in quanto
"La musica è il linguaggio
universale dell'umanità" (H.
W. Longfellow) perché "La
musica è l'unica lingua nella
quale non puoi dire cosa vile
o sarcastica." (J. Erskine). 
Un piccolo collage di frasi
celebri di celebri letterati,

ma che hanno la forza e la
precisione di rappresentare
un linguaggio che acco-
muna tutti, che va oltre le di-
scriminazioni, le guerre, le
follie. Tantissimi giovani, solo
qualcuno adesso non lo è
proprio più anagrafica-
mente, che trovano il loro
punto di sintesi. E basta un
semplice colpo d’occhio o

un cenno del capo per ca-
pirsi, armonizzarsi, unirsi. Que-
sta è la grande magia della
musica. Questa è la singo-
lare magia dell’Opera. E in
AIDA questa magia affronta
il tema più intimo e pro-
fondo. Sebbene con toni
trionfalistici (chi non conosce
la celebre Marcia Trionfale)
l’opera è costruita su ciò che

gli uomini realmente bra-
mano, la libertà. 
Una libertà di amare ed es-
sere amati, per sempre. I so-
listi e la scena dei due teatri
di El Jem e Cartagine aspet-
tano i bravi professori d’or-
chestra e nessuno deluderà
le aspettative… re4 do4
si♭3 la3…

Francesco Ciavola

Giovanni De Santis, in Tunisia
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Un centro di aggre-
gazione lasciato
allo sbando da
troppo tempo a
partire dalla man-
cata pulizia del-
l ’ a r e a - g i o c h i
dedicata ai bam-
bini del quartiere
Sant’Alberto a Tra-
pani. Alle continue
lamentele e richieste di inter-
vento del comitato cittadino
presieduto da Giovanni Parisi,
anche il commissario straordi-
nario aveva fatto orecchie da
mercante. Ma non il neo sin-
daco Giacomo Tranchida che
ha immediatamente disposto
apposito intervento di discerba-
tura e pulizia straordinaria
(come da foto). 

“Sono stato gratificato da 327
persone che hanno votato per
me. Non sono serviti a farmi en-
trare in consiglio comunale - af-
ferma Giovanni Parisi - ma
questo non significa che non mi
interesserò più delle istanze del
territorio e della città tutta. Con
questo sindaco si potranno
dare tante risposte che altri non
hanno saputo e voluto dare”.

Trapani, pulizia straordinaria (era ora)
disposta dal sindaco al Centro Nino Via

Un momento dell’intervento di pulizia

Ignazio Galuppo, il presidente dei record. 
Ieri mattina è stato proclamato Presidente
del consiglio comunale di Favignana per la
terza volta consecutiva in tre consiliature.
Otto i voti ottenuti nel corso della votazione
che si è tenuta nel pieno della riunione di
consiglio comunale, a fronte dei quattro ot-
tenuti invece da Maria Sinagra.
Subito dopo la proclamazione di Galuppo si
è proceduto alla elezione del vicepresidente
dell’aula consiliare e, con ulteriori otto voti,
la carica è andata a Rita Torrente che su-
pera ancora una volta Maria Sinagra alla
quale vengono confermati i quattro voti ot-
tenuti prima. 
Nulla da fare, dunque, per la minoranza con-
siliare che fa riferimento a Toto Braschi. 
Per Galuppo, ovviamente, parole di soddi-
sfazione per l’ennesima conferma: “Ringrazio
i consiglieri che mi hanno votato ridandomi

fiducia, sarò sempre il presidente di tutti ga-
rantendo l’imparzialità che mi ha contraddi-
stinto anche nelle altre due volte. C’è tanto
da fare per le Egadi e sono certo che l’aula
consiliare saprà mettere da parte le contrap-
posizioni politiche per andare nella direzione
che serve per ottenere i risultati a favore
della collettività”.

Egadi, Ignazio Galuppo è un vero recordman:
è presidente del consiglio per la terza volta 

Peppe Lantillo, l’Unione Maestranze e il futuro
«Ripartiamo dalle emozioni della processione» 

Gestione collegiale che vada
oltre il direttivo; relazione stretta e
costante con i capiconsole, e i
loro collaboratori; convolgimento
dell’assemblea dei ceti. È la ri-
cetta di Peppe Lantillo, neo pre-
sidente dell’Unione delle
Maestranze, per ritrovare quella
unità e quell’armonia tra i vari
ceti che spesso è mancata all’in-
terno del sodalizio. Qualcuno ha
già messo in discussione le sua
elezione sostenendo che la man-
cata unanimità (15 schede con
voti favorevoli, 5 nulle e una
bianca) lo porterà alle dimissioni.
«Certo - ammette - le schede
nulle un po’ mi hanno turbato.
Forse qualcuno immagina che a
causa del mio carattere sangui-
gno possa lasciarmi condizionare
da tensioni  interne, ma non è
così. So essere calmo e riflessivo,
e ho deciso di mettere al servizio
dell’Unione Maestranze la stessa

determinazione con la quale fac-
cio il mio duro lavoro di panet-
tiere e dedico il mio tempo al
Ceto che mi vede da anni colla-
borare con tanti amici e, come
me, innamorati della proces-
sione. Intendo svolgere riunioni
periodiche con i singoli ceti e non
solo con i dirigenti, ma anche
con quanti a diverso titolo colla-

borano. Voglio ascoltare e capire
ogni singolo contributo che può
venire per crescere e migliorare».
Sulle discussioni interne all’Unione,
a volte anche aspre, Lantillo non
apre alcun fronte di polemica:
«credo che sia tutto frutto della
passione, dell’intensità emotiva
che ciascuno mette nel suo ruolo
e che a volte può trascendere,

quando la carica di adrenalina
nelle discussione è più  alta del
solito. Sono certo che non c’è un
solo componente dei ceti che
non abbia a cuore la proces-
sione. Ripartiamo da questa in-
tensità emotiva, trasformare in
una carica positiva questa ener-
gia che a volte è stata mal
espressa e male interpretata, ma
che sono certo va nella stessa di-
rezione: il rispetto della proces-
sione con il suo carico di fede e
tradizione». Lantillo spiega cosa è
per lui la processione dei Misteri:
«Fede e Tradizione. La fede è un
fatto intimo che ciascuno è giu-
sto viva privatamente anche se
la processione ne è l’espressione
pubblica e comune. La tradi-
zione è il legame con il passato,
l’impegno nel presente, la voglia
di traghettare questi sentimenti
verso il futuro, come hanno fatto
mio nonno e mio padre con me

e come ho fatto io con i miei
quattro figli. Come ogni console,
viceconsole, singolo compo-
nente dei ceti e delle maestranze
ha fatto con la sua famiglia.
Credo dovremmo riscoprire que-
sti valori e saperli trasmettere
anche alle tante persone che
alla processione si avvicinano, ai
tanti collaboratori esterni ai quali
dovremmo aprirci di più». La pro-
cessione dei Misteri è sempre
molto attesa dai trapanese ed
anche fonte di critiche e a volte
polemiche: «ci sta, e lo capisco.
Anche perchè la processione dei
misteri ha un aspetto fortemente
identitario. È forse l’unica grande
occasione che ogni trapanese
ha per riconorscersi, al di là di
ogni aspetto estrazione sociale e
provenieza. È il fascino di questa
via crucis collettiva, una strada
che percorriamo insieme ogni
anno con tutti i trapanesi». (F.P.)

Il neo presidente promuove una gestione collegiale e di rapporto con i Ceti
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L’associazione Co.Tu.LeVi.
(contro tutte le violenze), di-
retta dalla dott.ssa Aurora
Ranno, è stata validata uffi-
cialmente, con un decreto
emesso dall’Assessorato alla
Famiglia, alle Politiche sociali
e del Lavoro della Regione Si-
ciliana, come Centro antivio-
lenza. L’autorizzazione ha una
validità di sei mesi ed è rinno-
vabile, a richiesta dell’asso-
ciazione. Si tratta dello
«svolgimento dell’attività assi-
stenziale a favore di gestanti,
ragazze madri e donne in dif-
ficoltà presso il Centro che ha
la sua sede in via XXX Gen-
naio, al Palazzo di Giustizia».
«L’ente – come è riportato
nel decreto – è obbligato, co-
munque, ad assicurare nel-
l’espletamento dell’attività
autorizzata la presenza di
operatori, per numero e profili
professionali, nel rispetto degli
standard organizzativi di cui
al D.P.Reg. qe131.03.2015 n.
96». Sarà compito del Co-

mune quello di esercitare la
vigilanza sulle attività svolte-
per la verifica del manteni-
mento dei requisiti in
conformità agli standard re-
gionali. L’associazione, coe-
rente con l’obiettivo della sua
esistenza, organizza anche in-
contri con le scuole per dif-
fondere tra i giovani la cultura
della non-violenza e del ri-
spetto verso il prossimo e, in
particolare, delle donne.  

(G.L.)

L’associazione Co.Tu.LeVi
validata centro antiviolenza

All’ATM la segnaletica stradale a Trapani?
Possibile l’affidamento alla partecipata

Dimostrazione di efficienza: rifatte le strisce pedonali sulla via Ammiraglio Staiti
L’ATM Spa Trapani, l’azienda di
Traqsporto pubblico locale del
capoluogo, potrebbe prendere
in affidamento dal Comune di
Trapani il servizio di gestione della
segnaletica stradale, orizzontale
e verticale. L’orientamento in
questa direzione era stato già
manifestato dal Commissario
straordinario del Comune, Fran-
cesco Messineo, ma mai concre-
tizzato. Potrebbe essere la giunta
del sindaco Giacomo Tranchida
a muoversi nella direzione, che
appare già tracciata, dell’affida-
mento in house alla partecipata
del Comune. A conferma di que-
sto indirizzo gli operatori dell’ATM,
con al seguito una pattuglia della
polizia municpale, nel fine setti-
mana, tra venerdì e sabato, ha ri-
pristinato in via Ammiraglio Staiti,
gli attraversamenti pedonali e la
segnaletica orizzontale, compresi
i posti per le moto. È stata una ini-
ziativa realizzata a titolo gratuito,
da parte della società intera-
mente partecipata del Comune
che ha messo a disposizione uo-
minio e mezzi (la macchina per
dipingere le strisce). Una sorta di
dimostrazione dell’efficienza rag-
giunta dall’ATM che, lo ricor-
diamo, gestisce i parcheggi a
pagamento. L’ATM ha comin-
ciato a operare in proprio nella
realizzazione della segnaletica
orizzontale a partire dal rifaci-
mento degli stalli a pagamento,
le codiddette strisce blu, e della
segnaletica orizzontale all’interno
dei parcheggi “multipiano” di via
Trento ed “Egadi” destinato ad

ospitare le soste a lunga perma-
nenza dei turisti che si recano alle
isole Egadi. Se l’orientamento
dell’affidamento in house alla
ATM Spa troverà conferme in un
atto deliberativo della giunta e
quindi del consiglio comunale, la
partecipata aggiungerebbe un
importante servizio al suo consi-
stente carnet di novità varate
dall’amministratore unico, l’ing.
Massimo La Rocca. 
È di poche settimane fa l’inseri-
mento dell’ATM tra le società di
trasporto pubblico locale che si
avvalgono di Moovit, la più im-
portante applicazione per smar-
tphone che fornisce
informazione sul trasporto pub-
blico in tutto il mondo. Sul piano
strettamente economico e finan-
ziario da registrare nei giorni scorsi
l’approvazione del bilancio di

esercizio 2017 con un utile netto
di 268.846 euro (approvato dal
socio unico Comune di Trapani)
e l’annuncio dell’acquisto di
sette nuovi autobus che entre-
ranno in servizio entro la fine
dell’anno. L’ATM guarda con ot-

timismo al futuro pur con i limiti
degli annunciati tagli della Re-
gione Siciliana al trasporto pub-
blico locale che incideranno già
da quest’anno con un 20% in
meno sul contributo regionale.

Fabio Pace

Prevenzione del rischio elettrico nei cantieri edili
in presenza di impianti elettrici interferenti. Que-
sto pomeriggio, con inizio alle ore 15,30, grazie
ad e-distribuzione SpA, società del gruppo Enel
e importante operatore italiano nel campo  nel
settore della distribuzione di energia elettrica, si
terrà un incontro nella sala convegni di Ance
Trapani, con gli operatori del settore per porre
l’attenzione sulla prevenzione dei rischi elettrici
nei posti di lavoro. Il convegno è mirato ad in-
formare tutti i lavoratori su quali possono essere
le strategie di prevenzione, soprattutto nei cantieri edili, affinchè possano evitarsi infortuni gravi,
o addirittura mortali, conseguenti il contatto o l’avvicinamento accidentale alle linee elettriche.
Per ovviare e scongiurare questi incidenti dalle conseguenze a volte tragiche, è determinante
avere una buona conoscenza degli impianti, operare per l’individuazione delle installazioni elet-
triche e dei rischi connessi, conoscere le procedure da mettere in atto e sapere come operare
in caso di un incidenti.  (G.L.)

ANCE, prevenzione rischio elettrico nei cantieri edili

Il rifacimento delle strisce pedonali in via Ammiraglio Staiti

Aurora Ranno
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Le Fiamme Gialle celebrano l’anniversario 
I sequestri e le confische contro le mafie

La Guardia di Finanza ha cele-
brato il suo 224esimo anniversa-
rio dalla fondazione. Il
colonnello Pasquale Pilerci, co-
mandante provinciale di Tra-
pani, ha consegnato le
ricompense di ordine morale ai
militari che si sono distinti in
operazioni. Nel corso di una
breve cerimonia informale e in-
terna al corpo sono state illu-
strate le attività condotte
nell’ultimo anno dai Reparti
delle fiamme gialle nella pro-
vincia di Trapani, relative a eva-
sione, elusione e frodi fiscali,
illeciti nel settore della tutela
della spesa pubblica, crimina-
lità organizzata ed economico-
finanziaria. Contro l’evasione e
le frodi fiscali sono state con-
cluse 77 indagini, cui si aggiun-
gono oltre 750 controlli.

Denunciate 96 persone per
reati fiscali, quali emissione di
fatture false e dichiarazioni
fraudolente e avanzate propo-
ste di sequestro di disponibilità
finanziarie e patrimoniali per
circa 45 milioni di euro. Sco-

perte 92 persone sconosciute al
fisco, tra cui i due coniugi che
gestivano nella loro abitazione
privata a Nubia, nel Comune di
Paceco, una casa di riposo per
anziani abusiva. In merito al la-
voro “nero” sono stati verbaliz-

zati 103 datori di lavoro per
aver impiegato 232 lavoratori
non in regola. Nel settore delle
accise, i 98 interventi conclusi
dai finanzieri trapanesi hanno
portato al sequestro di 2.200
chili di prodotti energetici og-
getto di frode. Per quanto ri-
guarda il gioco e le scommesse
sono stati eseguiti 28 interventi,
tra controlli amministrativi e in-
dagini di polizia giudiziaria. Per
corruzione in materia di appalti
e altri delitti contro la Pubblica
Amministrazione, riscontrate ir-
regolarità è di oltre 2,2 milioni di
euro su un totale di gare pari a
4,3 milioni di euro. Individuate
61 persone responsabili di un
danno erariale da oltre 57 mi-
lioni di euro. Le frodi scoperte
sono state pari a 2,1 milioni di
euro, mentre si attestano a oltre

850 mila euro quelle nel settore
della spesa previdenziale e sa-
nitaria. Le indagini patrimoniali
contro le mafie hanno portato
alla confisca di beni mobili e
immobili, quote societarie e di-
ponibilità finanziarie per oltre
42,7 milioni di euro. Eseguiti se-
questri per 9,3 milioni di euro,
mentre le richieste di sequestro
in corso ammontano a 14,6 mi-
lioni di euro. Nella lotta alla
contraffazione ed alla pirateria
audiovisiva, sono stati eseguiti
114 interventi e denunciate 29
persone. Sequestrati oltre 15
mila prodotti illegali, perché
contraffatti. Arrestati inoltre 32
immigrati clandestini risultati es-
sere “scafisti” dediti al traffico
di migranti ed al contrabbando
di sigarette. 

Giusy Lombardo

Il colonnello Pilerci ha fatto sintesi delle attività investigative, centinai i controlli

Una nuova tartaruga Caretta
caretta, curata al Centro di
Primo Soccorso dell’AMP, ha
ripreso il mare ieri mattina,
dalla spiaggia di Lido Burrone
a Favignana. Dian, ribattez-
zata così dal “tartavoto”, il
sondaggio effettuato dal-
l’AMP su, in onore dell’eto-
loga Dian Fossey, è un
esemplare femmina adulto,
con una lunghezza di cara-
pace di 74 cm e un’età sti-
mata attorno ai 35 anni,
arrivata al centro nel mese di
maggio per problemi dovuti
all’ingestione di plastica. Con
la liberazione di Dian è stato
ufficialmente avviato il pro-
getto Marine Turtle Tracking
che, grazie alla sponsorizza-

zione del marchio Rio Mare
(gruppo Bolton Alimentari) e
alla collaborazione scientifica
del Dipartimento di Biologia
dell’Università di Pisa, consen-
tirà di monitorare attraverso
l’utilizzo di tag satellitari gli
spostamenti di alcuni esem-
plari curati a Favignana. (R.T.)

Tartarughe liberate in mare,
ma sotto controllo satellitare

È visitabile fino al 4 novembre la mostra «Igna-
zio Moncada. Attraverso il colore» a cura di
Sergio Troisi, inaugurata sabato scorso presso il
Convento del Carmine di Marsala. La mostra è
organizzata dall’Ente Mostra di Pittura “Città di
Marsala” e dall’Archivio Ignazio Moncada.
L’esposizione riguarda cinquanta opere d’arte
realizzate tra il 1955 e il 2004 scandite da vibra-
zioni luminose, forme e materie tessute per
comprendere l’avventura artistica di Ignazio
Moncada, originario di Palermo e morto a Mi-
lano nel 2012. Lo storico dell’arte Sergio Troisi
accompagna il visitatore nella rilettura del-
l’opera di Moncada in chiave critica, con ri-
chiami alle correnti d’arte del secondo
Novecento presenti in Italia e in Europa, carat-
teristiche dell’«instancabile ricerca pittorica at-
tenta alle eredità delle avanguardie» del
Moncada. Nella mostra rivivono le astrazioni
degli anni ‘60 e le “Trasparenze” del decennio
successivo, fino a giungere alla serie degli anni

‘90 e 2000, destinati a musica, danza e mito.
«Nell’ultimo ventennio della sua opera, consi-
derata nella sua interezza - scrive lo storico del-
l’arte Sergio Troisi -, scorgiamo un sentimento
dell’origine, la possibilità di sondare, attraverso
il sentimento del colore, un universo di arche-
tipi e di approdare alla memoria mediterra-
nea, viva e attuale».

Martina Palermo

I grandi dell’arte all’Ente Mostra di Pittura
A Marsala antologica di Ignazio Moncada
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Automobilismo
Monte Bonifato 

vince Castiglione

Il busetano Giuseppe
Castiglione si è imposto
anche nella seconda
edizione dello Slalom
“Monte Bonifato – Città
di Alcamo” che si è
svolto domenica. Giu-
seppe Castiglione è
campione regionale in
carica e leader della
classifica provvisoria del
campionato italiano
della specialità, a
bordo della Radical SR4
1600. Tra le auto stori-
che vittoria di Salvatore
Parisi su Fiat Uno turbo.
Grande partecipazione
di pubblico lungo i tor-
nanti del Monte Boni-
fato che hanno, ancora
una volta, dimostrato il
successo della gara or-
ganizzata dal Promoter
Kinisia di Peppe Licata.
Federico Tarantino

Prende sempre più piede
l’ipotesi che la famiglia Mo-
race non venda solamente
il Trapani Calcio, ma tutta la
azienda della Liberty Lines.
Una trattativa da molti mi-
lioni di euro, che compren-
derebbe anche il Trapani
Calcio. 
La società sportiva, infatti, è
al 50% di proprietà della Li-
berty Lines, mentre la re-
stante parte è di Vittorio
Morace e della sua famiglia.
Dietro alla trattativa del Tra-
pani Calcio ci sarebbe
quindi una cordata di or-
gine napoletane con ampi
investimenti nel campo
della navigazione. 
Vista la portata economica
dell’operazione sembra
chiaro che la trattativa tra la
Liberty Lines e la cordata
napoletana non sia iniziata
solamente il 4 giugno 2018,
quando il Comandante Vit-
torio Morace ha annunciato
la propria intenzione di non
proseguire le attività sportive
con il Trapani Calcio, ma
bensì prima, forse, anche su-
bito dopo l’inizio della vi-
cenda giudiziaria Mare
Mostrum oppure in seguito
alle dimissioni dello stesso da
Presidente del Trapani Cal-
cio. Sono diversi i nomi che
girano intorno a questa pre-
sunta cordata napoletana
che acquisterebbe la Li-
berty Lines e quindi anche il
Trapani Calcio. Il nome più
sussurato, per il momento, è
quello dell’azienda dell’Ali-

lauro con l’armatore Salva-
tore Lauro, ma non è
escluso che vi siano ulteriori
investitori. Tra Morace e l’Ali-
lauro c’è un legame anche
dal punto  di vista storico ed
economico. Vittorio Mo-
race, infatti, nel 1970 e per
un decennio ha ricoperto il
ruolo di Amminastratore De-
legato. Salvatore Lauro, in-
vece, nel 2015, ha assunto
la carica di Presidente della
Siremar. Azienda poi ce-
duta ufficialmente alla Li-
berty Lines nell’aprile del
2016 e quindi entrata nella
sfera di influenza della fami-
glia Morace. 
Una vicenda che al termine
di un mese di fuoco sembre-
rebbe fare vedere una luce
in fondo al tunnel agli occhi
dei tifosi granata. Sabato 30
giugno, intanto, scade il ter-

mine per le iscrizioni al cam-
pionato di Serie C. Le pros-
sime ore e i prossimi giorni
renderanno più chiare le di-
namiche del Trapani Calcio,
ma l’ipotesi di una conse-
gna del titolo sportivo alla

città di Trapani sembre-
rebbe essere più lontana.
Non resta che attendere le
comunicazioni ufficiali della
società granata, che do-
vrebbero avvenire a breve.

Federico Tarantino  

Morace vende il Trapani e la Liberty Lines?
Ipotesi plausibile e con trattative in corso

Cordata di imprenditori e forse anche la compagnia di navigazione Alilauro

Una settimana di eventi, conferenze, mo-
stre. Oltre, naturalmente, alla parte pretta-
mente sportiva. Si è conclusa domenica la
XXI Rievocazione storica Trapani-Monte
Erice, manifestazione di auto storiche inse-
rita nel campionato nazionale Asi con stru-
mentazione classica a lancette,
organizzata dal Club Auto e Moto
d'epoca "Francesco Sartarelli". Ad aggiu-
dicarsi la vittoria è stato il duo Ginevra-
Giannone della scuderia S.Nettuno A.S. su
Lancia Fulvia Rallye 1.6 HF del 1970. «Siamo
pienamente soddisfatti». Questo è il com-
mento di Salvatore Mustazza, presidente
del Club auto e moto storiche Francesco
Sartarelli di Trapani. «Il clima è stato per-

fetto e ci ha permesso di svolgere al me-
glio questa manifestazione che ha divertito
non solo i partecipanti ma anche gli ap-
passionati. Una esperienza che sarà certa-
mente replicata il prossimo anno, nel quale
il nostro obiettivo sarà quello di valorizzare
ancora di più il territorio». (F.T.)

Ginevra e Giannone vincono la XXI Rievocazione

Il comandante Vittorio Morace




